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Ieri tuttavia il cambio è tornato stabile 
• - , — • — - • • — • - - • - • - — - • - . . . . 

Le incertezze economiche 
pesano anche sulla lira 

Permangono i sintomi di sfiducia 
per i prossimi mesi - Rapporto 

CEEP: le difficoltà del 1977 sono 
state spostate in avanti - Segni di 

distensione attorno al dollaro 
Polemica degli USA 

sul « paradiso fiscale » svizzero 

ROMA — La quota/ione della 
lira non è stata perturbata 
dall 'apertura formale della 
crisi di governo ed è avve
nuta in armonia con la ten
denza stabile del mercato mo
netario internazionale. Il 
dollaro è stato fissato a 
874.7 lire ed i movimenti ri
spetto alle altre valute euro
pee sono stati impercettibili 
ed allineati: -H.'l lire il franco 
svizzero. 412 il marco, 1(5118 
la sterlina. Non vengono se
gnalate forti richieste di "ri
luta estera e quindi inler-
venti eccezionali della Ban
ca d'Italia. A fronte di que
sta calma restano gli indi
catori di una pressione che 
si sviluppa per canali colla
terali. Il tasso annuo delle 
cosiddette eurolire, risultante 
dai contratti a termine, ha 
superato il 20 per cento con 
un aumento di 5 punti ri

spetto a poche settimane fa. 
Il mercato nero, che si dice 
inattivo, continua a fornire 
quotazioni di un dollaro a 
IMO 050 lire e di un franco 
svizzero a 470-ISO. Insomma, 
la situazione resta tale da 
richiedere il massimo di vi
gilanza affinché una situa
zione che presenta aspetti 
di bilancia politivi non ven
ga messa in causa da colpi 
di mano 

RAPPORTO CEEP — Una 
parte cospicua del Rapporto 
del CEEP Centro studi di 
politica economica diretto da 
Giorgio La Maira, dedicato 
all'analisi dell'economia ita
liana 11)77 79. è occupata da
gli obbiettivi di politica mo
netaria. creditizia e finan
ziaria. Vengono posti a con
fronto gli obbiettivi ed impe
gni presi dall'Italia con il 
FMI e la CEE con i risul

tati ottenuti o prevedibili. La 
bilancia dei pagamenti cor
renti, che chiude in attivo 
di 1300 miliardi rispetto ai 
500 previsti, mette in evi
denza un obbiettivo persino 
superato. Risulta sostanzial
mente raggiunto l'impegno 
preso con la CEE di un 
aumento di prezzi non .supe 
riore al 16^ mentre la ridu
zione al 13° o al marzo 1978. 
proposta nella lettera al 
FMI. sembra difficilmente 
raggiungibile. Il punto di di
scostamento più forte è nel 
bilancio dello Stato, il cui 
disavanzo viene contenuto 
soltanto rispetto alla erea
zione di moneta ma solo in 
quanto il Tesoro ha |>otuto at
tingere al risparmio. Am
pio anche il discostamento 
dasli impegni per quanto ri
guarda il limite al eredito 
interno, che si ritiene sarà 

superato, secondo una ten
denza che il CEEP non ri
tiene scontata ed alla quale 
si sarebbe dovuto reagire con 
un « piano di rientro ». 

Insomma, il governo ha 
agito s o s t a n d o avanti nel 
tempo le difficoltà dell'econo
mia italiana che potrebbero 
emergere con forza, creali 
do contrasti anche col FMI. 
In tal caso anche gli sforzi 
per il rilancio della produ
zione attraverso una miglio
re governabilità dell'econo
mia sarebbero frustrati. 

IL DOLLARO — Sul piano 
intemazionale vi sono se
gnali di distensione attorno 
al dollaro. Uno viene dal 
(ìiapiKine, dove il rappresen
tante commerciale eli Wa
shington Robert Strauss ha 
concluso accordi pragmatici 
(maggiori volumi di esporta
zioni USA, specie agricole. 

ma anche industriali: mino
re concorrenza giappon'v :) 
d ie le parti ritengono tali 
da stabilizzare il cambio d«l 
dollaro attorno a 240 v e:i. 
Questi accordi comprendo'io 
anche una maggiore espan
sione all'estero dei capitali 
giapponesi. Un altro segnale 
viene dall'Arabia Saudita do
ve il mnis t ro per l'economia 
Aba Al-Khail ha dichiarato, 
in polemica con fonti di al
tri paesi arabi, che non sono 
in discussione progetti per 
quotare il petrolio in una 
moneta diversa dal dollaro 
o in una unità di conto. I 
sauditi, in sostanza, ribadi
scono l'appoggio al dollaro 
dojxj il colloquio del ministro 
USA per l'energia. James 
Schle.singer. con il principe 
Fahd e il ministro del i e-
trolio Ahmed Yamam. 

Reazioni hanno suscitato 

in Svizzera le accuse USA 
secondo cui in questo piese 
il segreto bancario viene u 
sato in modo da agevolare 
gli evasori fiscali. Il pro-ri 
dente del Credito Suisse. O 
svvald Aeppli, forse preoo-
cupato delle critiche italiane 
alla sua banca — che ha ri
velato una li.sta di esporta
tori di valuta, forse per mo 
tivi di lotte intestine — ha 
fatto dichiarazioni secondo 
cui « l'applicazione delle 
norme USA va troppo oltre » 
richiedendo informazioni 
troppo dettagliate sui deuo 
s.tanti statunitensi. Oli Stati 
Uniti cominciano a ri.ie.i 
tire, sebbene non nella m--
sura dell'Italia, ali e l e t t i 
delle esportazioni, e giri di 
capitali a scopo d; evasio
ne fiscale. 

r. s. 

A Brescia convegno dei sindacati sulle condizioni della siderurgia 

Aziende pubbliche sul banco d'accusa 
nel processo alla crisi dell'acciaio 

Oltre la metà della produzione concentrata nelle mani delle Partecipazioni 
statali — Il piano Davignon è stato fatto su misura per le economie forti 

BRESCIA — «Se dovesse 
passare il piano Davignon. 
nel 1980 un lavoratore su sette 
nel settore siderurgico rimar
rebbe disoccupato, ossia 100 
mila dei circa 750 mila di
pendenti del settore nell 'area 
tifila comunità europea, con 

Entro il 28 
o Milano lo 
sciopero e 

le assemblee 
MILANO — Sulla base del
le decisioni prese dalla 
Federazione nazionale uni - . 
taria, ieri, la segreteria 
milanese della Federazio
ne CGILCISL-UIL ha de
ciso le prime iniziative di 
lotta. Uno sciopero gene
rale di due ore, con as
semblee in tu t t i 1 luoghi 
di lavoro, sa rà effetuato 
en t ro il 28 gennaio 

Nel corso delle assem
blee sarà discusso 11 do
cumento approvato dal Co
mita to direttivo della Fe
derazione nazionale unita
ria e sa ranno eletti i de
legati all 'assemblea pro
vinciale dei quadri che si 
terrà nella nostra cit tà il 
10 febbraio prossimo. Sarà 
l 'assemblea generale dei 
delegati milanesi ad espri
mere un giudizio comples
sivo sul documento. 

ripercussioni molto più gra
vi nel nostro paese e in Lom
bardia. penalizzati dalle re
centi direttive della comuni
tà ». In Lombardia è accen
trato il 20.2% della produzio
ne dell'acciaio nazionale, il 
44.5''r di quello speciale, con 
una provincia, quella di lìre-
scia. che produce il 75'< del 
tondino per cemento. 

Sulla crisi della siderurgia 
a livello mondiale — aggra
vata nel nostro paese dalla 
debolezza, dal punto di vista 
qualitativo, della produzione 
— si è accentrata in larga 
parte la relazione introdutti
va di Pannozzo. della FLM 
regionale, al convegno dei 
consigli di fabbrica della si
derurgia lombarda, apertosi 
ieri mattina presso la came
ra di commercio di Brescia. 
I lavori proseguiranno per 
tutta la giornata di oggi e 
saranno conclusi dal segreta
rio confederale della Federa
zione unitaria CGILCISL-UIL 
Roberto Romei. 

Le scelte comunitarie (ridu
zione da 22» a 183 milioni di 
tonnellate annue) del piano 
Davignon. muovendosi in ba
se alle direttive sul conteni
mento della produzione all'in
terno della CEE e sui co-
sidetti « prezzi minimi >. fa
voriscono in pratica i grossi 
cartelli europei, specialmente 
tedeschi, colpendo pesante
mente le siderurgie più de
boli. 

Il nostro paese — questa 
una delle più rilevanti conse
guenze indicate da Pannozzo 
— ha perso molto terreno ri
spetto" ai partner della co
munità euro|>ea nel campo 
degli acciai speciali. Nel I960 
queste produzioni rappresen
tavano in Italia il 14.7'ó del 
totale (contro il 7.9% della 
Germania federale), oggi so
no scese al 12% mentre in 
Germania si è saliti al 25%. 

E questo è l'unico settore 
in grado di reggere la con
correnza dei paesi emargina
ti che in altre produzioni si
derurgiche. specialmente il 
tondino, già oggi possono for
nire il prodotto a prezzi in
feriori anche del 50%. 

Alla difficile situazione at
tuale si è giunti a causa del
l'assenza di qualsiasi pro
grammazione e dell'uso su
bordinato e clientelare che 
si è fatto del potente stru
mento delle partecipazioni 
statali (55% della produzione 
di acciaio contro il 12.3% dei 
grandi gruppi privati). 

La produzione di acciaio in 
Italia dal '52 ad oggi si è 
sestuplicata e il consumo na
zionale si è quintuplicato: due 
dati che dimostrano come la 
dimensione quantitativa at
tuale della siderurgia italia
na sia — nonostante tutto — 
su un livello fisiologicamente 
normale. Se quest'analisi è 
valida e realistica, si tratta 
di operare scelte politiche pri
ma che economiche. La que

stione centrale rimane quel
la di un piano nazionale JKT 
la siderurgia. Se oggi è uto
pistico prevedere un'ulteriore 
espansione della nostra pro
duzione. è realistico però pun
tare su una sua profonda ri
qualificazione 

II piano deve affrontare co 
me primo problema il ruolo 
delle partecipazioni statali. Si 
trat ta, secondo le organizzazio
ni sindacali, di rompere l'at
tuale struttura per dare vita 
ad accorpamenti di gruppi di 
aziende omogenee per tipo di 
produzione (acciai comuni, 
speciali, secondo l'elaborazio
ne produzioni collegate al ci
clo siderurgico), coordinate 
da un ente di settore con 
compiti di programmazione. 
Secondo obiettivo, un preciso 
programma di sviluppo per 
gli acciai speciali data l'im
portanza strategica di questo 
settore per il rilancio e l'al
largamento della base produt
tiva. Terza questione, l'ap
provvigionamento delle mate
rie prime (minerale di ferro. 
carbone e rottami) e. quarto. 
il rapporto fra il nuovo piano 
e lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Per il Sud la FLM rivendi
ca il pieno mantenimento del
le strutture produttive esi
stenti at traverso il risana
mento del centro di Bagnoli 
e la costruzione — non in al
ternativa — di quello di Gioia 
Tauro 

Carlo Bianchi 

Manifestazione ieri a Sesto 
dei lavoratori della Marelli 

MILANO — Primo giorno di cassa integrazione ieri per 700 
operai della Ercole Marelli e nuova manifestazione dei la
voratori dell ' importante gruppo elettromeccanico nelle vie di 
Sesto San Giovanni: da mesi i lavoratori della Ercole Ma
relli sono impegnati in una difficile vertenza. L'azienda, con
trollata dall ' industriale bresciano Nocivelli e condizionata da 
una non trascurabile partecipazione della Fiat, di fronte alle 
nuove prospettive che si vanno aprendo nel set tore dell'elet
tromeccanica pesante si r is t rut tura, ma contemporaneamente 
vuole perdere alcun: pezzi importanti . Se il confronto fra 
azienda e sindacati non ha ancora chiarito appieno il pro
cesso in corso, di certo, per le previsioni della stessa azienda 
in merito all'occupazione, si intuisce che il programma della 
Ercole Marelli tende solo a ridimensionare la base produt
tiva. subordinando le sue scelte a quelle della Fiat . Contro 
il ricorso unilaterale alla cassa integrazione per i primi 700 la
voratori del gruppo e per una conclusione positiva della ver
tenza sono riprese gir* da ieri le azioni di lotta. Dopo la ma
nifestazione di ieri mat t ina nelle s t rade di Sesto, per domani . 
mercoledì, in previsione di un nuovo incontro presso l'Asso-
lomijarda. i sindacati hanno organizzato un corteo e un co-
nrz ;e davanti alla sede dell'associazione padronale. 

Nella foto: un momento della manifestazione di ieri. 

Domani la riunione plenaria al ministero del Bilancio 

La trattativa per PUnidal segna il passo 
ROMA — * E ' ancora troppo 
presto per dare giudizi >. co
si si esprimono sia i rappre
sentanti dei sindacati che gli 
esponenti della Sme e del
l' Iri impegnati da venerdi 
nella trattativa Unidal che 
prosegue a oltranza presso il 
ministero del Lavoro. L'im
pressione, comunque, è che 
si segni il passo. Il rinvio 
della riunione plenaria, pres
so il ministero del Bilancio. 
a mercoledì (determinato dal
la formalizzazione della crisi 
del go\crno) consente, dun
que. un maggiore approfondi
mento di tutte le questioni 
ancora aperte . 

Non sono poche. Finora. 
nonostante il ritmo serrato 
del confronto, sono stati in
fatti affrontati soltanto i pro
blemi specifici dei lavoratori 
del commercio, dei viaggiato
ri e dei piazzisti, e si è ini
ziato a discutere quelli delle 
fabbriche di Napoli e Verona. 

II nodo più rilevante, quel
lo dell'area milanese, dove 
in un primo momento Iri e 
Sme volevano attuare 5.000 li
cenziamenti. tarda a venire 
al pettine. Un esame di me
rito avrebbe dovuto iniziare 
nel pomeriggio di ieri, ma i 
sindacati hanno dovuto atten
dere ore prima dell'avvio del 

confronto. 
Il ministro Morlino e il sot

tosegretario Bosco si erano 
detti fiduciosi dell'esito delle 
riunioni preliminari di vener
dì e sabato scorsi. Queste, 
però, non sono state suffi
cienti proprio perché fino a 
quel momento si era impedi
to ai sindacati di esprimersi 
sui contenuti reali del piano 
di ristruttura/ione. Ora pare 
che Iri e Sme si irrigidisca
no in difesa delle proprie in
dicazioni. nonostante le rei
terate dichiarazioni di dispo
nibilità. 

In ogni caso, la riunione di 
mercoledì dovrebbe essere 

decisiva. Le ultime carte sa
ranno scoperte in quella se
de. Toccherà, però, al gover
no dare tutte le garanzie ne
cessarie perché il piano di mo
bilità sia una cosa seria (ten 
tennamenti si fanno strada 
nel mondo imprenditoriale 
milanese) e significhi real
mente passaggio da un posto 
di lavoro a un altro. 

Intanto proseguono le ini
ziative di lotta. Ieri mattina. 
a Milano, nella ex Alemagna 
di via Silva si è svolto un in
contro t ra i lavoratori della 
fabbrica dolciaria, occupata 
da 13 giorni, e gli operai del
la Sit Siemens durante le due 

ore di sciopero effettuate da 
questi ultimi a sostegno del
la vertenza aziendale. 

Se alla Sit Siemens la crisi 
non è ancora tanto grave, e 
se esiti drammatici come 
quelli ai quali è approdata 
l'Unidal per ora non si de
lineano — è stato detto al
l'assemblea — ciò non esclu
de affatto che in un futuro 
neppure tanto remoto la ter
ra possa mettersi a t remare 
anche sotto i piedi dei lavo
ratori del grande gruppo te 
lefonico pubblico. I settori 
nei quali le due aziende sono 
impegnate differiscono pro
fondamente. ma identica è la 

loro natura pubblica, identici 
sono i problemi da risolvere 
per riqualificare l'attività e 
la gestione. 

Gli obiettivi dei piani di 
settore finalizzati innanzitutto 
ad un riscatto economico del 
Sud. del risanamento dei cri
teri di direzione e l'esigenza. 
determinante, della salvaguar
dia dell'occupazione sono pro
pri sia della vertenza aperta 
all'Unidal sia di quella in cor
so alla Sit Siemens. L*as>tm-
blea di ieri, alla quale ha 
partecipato anche il segreta
rio della FLM milanese. Piz-
7i'nato. ha contribuito a raf
forzare questa convinzione. 

Nonostante le dimissioni del governo 

Non deve esserci interruzione 
nel negoziato per i trasporti 
Rinviato rincontro dei ferrovieri — Al limite della rot
tura per i portuali — Sciopero in tutti gli aeroporti 
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Seminario nazionale degli alimentaristi sulla gestione dei contratti 

C'è l'assedio del doppio mercato del lavoro 
i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il drammatico 
evolversi della vicenda Uni
da l . le vertenze aperte nelle 
Partecipazioni Statali, i noto-
voli fenomeni di ristruttura
zione, le battaglie per l'occu
pazione hanno posto agli ali
mentaristi un interrogata o 
pressante. Esistono sufficien
ti rapporti tra le lotte e la 
gestione del contratto nazio
nale di lavoro? A questa do
manda ha cercato di rispon
dere il seminario nazionale 
promosso dalla FILIA. svol
tosi a Firenze, presenti 2<)0 
delegati di tutta Italia. 

I primi sei mesi seguiti al
la firma del contratto hanno 
visto un consistente attacco 
del padronato pubblico e pri
vato all'occupazione e al co
l t o del lavoro tramite una po

litica di alti prezzi e di asso 
Iuta mancanza di i m e n i -
menti. Ecco dunque il ricor
so alla cas>a integrazione, i 
licenziamenti ul calo occu
pazionale è del 2'r).Ia ri
duzione della produzione (per 
la prima volta da! dopoguer
ra. nei primi dieci mesi del 
"77 si è a iu ta una diminu
zione del 2.2 per cento) che 
hanno ostacolato la catego
ria nella continua attività di 
gestione del contratto nazio
nale. unificato per tutti i la
voratori a l imen tan t i od 
orientato su lince di siiluppo 
agricole alimentari. 

Non bisogna tralasciare il 
fatto che la lunga resistenza 
padronale aH'unificaz.one si 
ripropone oggi in forme nuove 
proprio per tentare di ridur
re l'area di applicazione del 
contratto sia nelle singole 
i 

aziende che in zone omoge
nee. 

E la formazione di un dop
pio mercato de! lavoro — co
me hanno testimoniato nume
rosi delegati — è oramai un 
fenomeno as-odato che met
to :n discussione proprio l'ap
plicazione del contratto. 

L'attacco è più ceneraio, 
se si tiene conto delle posi
zioni espres<e dalla Confin-
dustria e dalle Associazioni 
di settore sulle ipotesi di la-
loro concernenti l'industria 
alimentare in rapporto al pia
no agricolo alimentare. laddo
ve si rivendica una ristruttu
razione incontrollata, nessuna 
politica di investimenti. l'ab
bandono di settori più diretta
mente collegati alla trasfor
mazione di prodotti agricoli e 
il ridimensionamento della 
presenza pubblica. Come ri

spondere a questi tentativi? 
< Occorre intendersi subito — 
ha detto il compagno Andrea 
Gianfagna. segretario nazio
nale della Filia — non pos
siamo far diventare il sinda
cato la fabbrica dei docu
menti a tavolino ed un cen
tro di elaborazione astratta >. 

« La prima parte del con
tratto è lo strumento per la 
attuazione della nostra linea 
per mettere in moto nei set
tori, nei gruppi e nelle azien
de — ha rilevato Gianfagna 
nella relazione introduttiva — 
un seno confronto con la con
troparte, per creare un nuo
vo terreno di autonoma azio
ne sindacale, per l'afferma
zione della politica di ini-esti-
menti e di qualificazione e 
della programmazione >. 

Di qui la proposta degli ali
mentaristi per una direiiont 

' coordinata della conquista de! 
i diritto di informazione e di 
| contrattazione assieme ai 
i braccianti e le categorie del-
' l'industria per dare un sen-
' so più ampio alla lotta per 
! gli iniestimenti e ì'occupazio-
! ne. per ottenere mul ta t i coe-
: renti con ìe scelte nazionali 
; e per rivend.care unitaria-
' mente un piano alimentare 
• attraverso programmi di ri-
ì cerca e produtt.vì tra impre 
j se a Partecipa/ione Statale. 
; pr i ia te e cooperatile. 
j Quello che altrimenti vcr-
i rebbe messo .n discussione è 
• l'unificazione contrattuaie del-
; la categoria, sottoposta a pres

sioni centrifughe come è di
mostrato dall'esistenza di fa
sce di lavoratori con quote di 
salario erogate unilateralmen
te dal padrone, di pratiche di 
lavoro straordinario non con-

' trattato, di disparità per il 
j risorgere di nuove divisioni e 
! di chiusure corporative. E' 
I evidente quindi che si tratta 
j di operare un decisilo salto 
i di qua'.ità politica — è stato 

unanimemente riconosciuto — 
• per non limitare la contratta-
J zione alla integrazione sala-
I riale del contratto di lavoro. 

In sostanza gli alimentari-
! sti cercheranno di incidere 
ì con maggiore eff.cacia sui 
j « punti chiave > del livello 
! aziendale come l'organizzazio

ne del la loro, l'orarlo, l'occu
pazione. l 'ambiente, i'inqua-

• dramento unico sui quali non 
I realizzare solo « campa-
I gne episodiche » ma un vero 
j impegno di mobilitazione e di 

elaborazione permanente. 

Marco Ferrari 

ROMA — L'annunciato incon
tro per la vertenza dei fer
rovieri, pie-visto per il pò 
meriggio di ieri, non c'è sta
to, La ragione, e la giustifica
zione. del rinvio della trattati
va va ricercata nell 'apertura 
ufficiale della crisi di gover
no. Si parla di una nuova con
vocazione delle parti in tem
ili brevi, ma per il momen
to non è stata fissata alcuna 
data. 

La battuta d 'arresto, mo
mentanea. delle trattative in 
concomitanza con l'inizio del
la crisi di governo era. in 
certa misura, scontata. Essa 
però non deve protrarsi al
l'infinito e la crisi governa
tiva . non deve essere presa 
a pretesto per eludere il con
fronto con i sindacati. La trat
tativa può e deve essere — a 
giudizio dei sindacati — 
proseguita per spianare la 
strada ad una rapida con 
clusione. a crisi risolta: di
versamente c'è il pericolo di 
andare alle calende greche 
e di determinare un nuovo 
deterioramento della situazio
ne, dopo le notevoli apertu
re delle scorse settimane. 

Nulla osta del resto — e lo 
ha riconosciuto Io stesso mi
nistro Lattanzio nell'ultimo 
incontro, dieci giorni fa. con 
la Federazione unitaria di ca
tegoria (Sfi. Sauri, Siuf) — 
all'approfondimento dei pro
blemi ancora sul tappeto: 
istituzione del premio di pro
duzione e riforma dell'azien
da delle FS. Sulla prima que
stione rimangono da defini
re. ma anche in questo ca
so non si parte ria zero, me
todi e criteri di valutazione 
per l'assegnazione del premio 
e la data di decorrenza che 
i sindacati insistono venga 
fissata nel 1. settembre '77. 

II confronto, per quanto dif
ficile. non può essere arre
stato anche perdio l'intesa 
di massima raggiunta sull'or 
ganizzazione dei lavoro, alla 
quale il premio di produzione 
è oggettivamente legato. 
fornisce valide indicazioni 
sulla s t rada da seguire. Lo 
stesso vale per la riforma 
delle FS. Le proposte preseli 
tate dal ministero sono state 
definite « molto distanti » dal
le richieste dei sindacati . Lat
tanzio si è impegnato a ' pre
sentarne delle nuove che do
vrebbero avvicinare le rispet 
tive posizioni. E ' comunque 
un terreno aperto di discus
sione sul quale è necessario 
proseguire la t ra t ta t i l a per 
accelerare i tempi di presen
tazione del progetto di ri
forma al Parlamento, al qua
le. in definitiva, spetta l'ul
tima parola. 

Il pericolo che la crisi di 
governo possa essere presa a 
pretesto se non per bloccare. 
quanto meno per far entrare 
le trattative in una fase di 
stanca, esiste anche per al
tre categorie del trasporto. 
impegnate nei rinnovi con 
trattila li. Non è casuale che 
alla vgi l ia delie dimissioni 
del governo Andreotti sia 
« saltato > un altro incontro 
già coniocato dal ministro 
Lattanzio. m qualità di 
responsabile del dicastero 
della Marina mercantile, con 
la Federa/ione lavoratori por
tuali. por esaminare, assie
me ad altri ministeri interes
sati. i problemi relativi al
l'impiego rlegli stanziamenti 
in bilancio per quest'anno per 
i porti. 

Le conseguenze di questo 
disimpegno sui problemi di 
fondo del settore (non di
mentichiamo che il « piano 
porti > che a i re-Mie dovuto 
essere pronto da oltre un an 
no è ancora in fase di ela
borazione) non hanno man
cato di farsi sentire. Se n'è 
a iu ta una prova ieri, nell'in
contro al ministero della Ma-
r.na mercantile. con il ri
fiuto padronale, senza per al
tro formulare controproposte. 
ad accogliere le richieste del 
sindacato, che ha portato la 
trattativa al limite della rot
tura. 

Lo stesso discorso sulla ne
cessità che il confronto sui 
problemi di fondo prosegua. 
indipendenUmente dalla crisi. 
sia pure con i limiti che es 
sa comporta, vale anche per 
il trasporto aereo. Le maggio
ri resistenze — anzi una «ne-t-
ta chiusura ». come afferma
no i sindacati — si hanno da 
parte dell 'Intersind (parteci

pazioni statali) proprio sui 
problemi attinenti il ruolo 
della compagnia di bandiera. 
l'Alitalia, la sua riforma e 
più in generale su tutte quel
le richieste che puntano ad un 
radicale cambiamento dell'at
tuale politica del traporto ae
reo. Ieri i lavoratori del set
tore hanno scioperato per due 
ore. con astensioni pressoché 
totali, fra il personale di ter
ra e di volo. Al contro del
l'azione la complessa verten 
za contrattuale, ma anche al 
cune situazioni particolari co 

me l'attacco all'occupazione 
nelle officine aeronavali di 
Venezia (proprio ieri si è ot 
tenuto un primo siucesso con 
il rientro della cassa inte-

, gra/.iono) e i gravi provvedi 
I menti disciplinari presi dal 
I l'Alitalia nei confronti di 4(M) 

assiste-nti di volo per aver 
I pretesi l 'appiica/ioue del con 
j tratto di lavoro. 
1 Ilio Gioffredi 

ì NELLA FOTO: un aspetto 
i del porto di Genova. 
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Balzo (+9%) dei 
titoli Montedison 
Manovre di scalata? 
ROMA — Xel giro di pochi 
giorni i?i Borsa si sono regi
strati nuovi impulsi dei ti
toli Montedison. Nei giorni 
scorsi il maggiore interesse 
era orientato sul titolo « con 
stampiglia ». relativa all'ope-
iazione Gemina di alcuni an
ni Ja; ieri, invece, le mag
giori spinte si sono avute 
nei riguardi del titolo sen
za stampiglia che è salito da 
128 a NO. mentre l'altro ti
tolo Montedison è passato. 
con un piogresso modesto, da 
101 a 101.75. Complessivamen
te, le Montedison hanno se
gnato un recupero di oltre il 
9'< rispetto a venerdi. 

Qual è la ragione dt que
sto rialzo dei titoli del gì up-
pò di Foro Bonaparte (che 
nelle scorse settimane ave
vano invece subito perdite di 
rilievo)? 

La tendenza è quella di 
vedere, dietro il balzo di ie
ri. manovre speculative con
nesse alle recenti voci su ope
razioni finanziarie che sta
rebbero avvenendo attorno 
alla Montedison. In che cosa 
consisterebbero queste opera
zioni? Anche qui si possono 
avanzare solo delle ipotesi 
collcgate, del resto, alle più 
recenti vicende che hanno 
interessato importanti finan
ziarie che detengono azioni 

Ciclo di conferenze 

sul sistema bancario 

presso 
l'Associazione 

aziende di credito 
ROMA — Presso l'Associa
zione nazionale t ra le azien
de ordinarie di credito avrà. 
luogo domani una conferen
za del ciclo sul sistema ban
cario. Parlerà Nerio Nesi. re
sponsabile dell'Ufficio Credi
to e Assicurazioni del PSI . 
su « Problemi di s t ru t tu ra e 
specializzazione del sistema 
bancario i tal iano ». Seguiran
no a cadenza set t imanale 
conferenze di Gianni Man-
ghett i . responsabile**del set
tore credito per il PCL del 
dr. Cingano amminis t ra tore 
della Banca Commerciale e 
di altri interlocutori del di
bat t i to sulle banche. 

Montedison. Secondo alcune 
voci sarebbe in corso una 
scalata di azionisti privati <n 
vertici del gtuppo milanese. 
Come segnale di questo ten
tativo e stala interpretata 
anche la recente nomina di 
Alberto Grandi, er vice pre
sidente della Montedison. a 
vice presidente e ammini
stratore delegato della Ha-
stogi, la finanziaria che 
con 59 milioni di titoli Mon
tedison, è, dopo Hoicl'i. ti 
viaggiale azionista privato 
del gruppo di Foro Bona
parte. 

In molti ambienti, sr è 
concordi nel ritenere che ti 
cervello della operazione di 
rilancio degli azionisti pn-
vati della Montedison sia Fu 
rivo Cuccia, amministratore 
delegato della Mediobanca. 
Si riaprirebbe, dunque, una 
nuova fase della guerra ti ti 
azionisti pubblici e pruati' 

F' evidente che una even
tuale alleanza degli azionisti 
privati potrebbe contrappor
re una forza notevole un 
confronti della appena co
stituita SOGAM. la finali 
ziaria che dovrà coordinate 
l'attività di tutti gli azionisti 
pubblici della Montedison. 
Contro i U0 milioni di azio
ni pubbliche che fanno capo 
alla SOGAM. potrebbero con
trapporsi i 185 milioni di ti
toli in mano ai privati (CO 
milioni della Bastogi, 120 cir
ca di Rovelli e 35 di altri mi
nori!. Perchè ciò avvenga e 
evidente che servono alla Ba 
stogi nuovi fondi: ma da chi 
verrebbero assicurati? La no
mina di Grandi a i ice pre
sidente della Bastogi confer
ma inoltre una « intenzione » 
di questa finanziaria di ac
quistare un ruolo nW settore 
chimico, dal momento che il 
nuovo vice presidente e un 
esperto dt questo settore. 

Chi sono, dunque, t com
pratori di titoli Montedison'' 
Si parla di una società bel
ga 'la Banque Bruxelles-
Lambert), che pero — sem
bra — farebbe da copertura 
a compratori italiani. Tutta
via. la situazione appare an
cora molto oscura, e proba
bilmente di ipotesi, nei pros
simi giorni, se ne faranno 
molte. 

Ce infatti chi sostiene che 
la stessa Montedison potreb
be essere interessata a fare 
acquisti in difesa di un ti
tolo che nei giorni scorsi era 
pericolosamente calato. Tut
te ipotesi e illazioni dunque, 
mentre la crisi del gruppo 
milanese si fa sempre più 
grave. 

Domani 4 ore di sciopero 
per le vertenze pubbliche 

ROMA — Domani io tu t to 11 Paese scendono in sciopero per 
quat t ro ore, a t tuando una giornata di lotta nazionale, i lavo
ratori navalmeccan.ci . siderurgici delle aziende ex Egam e 
diil 'A.ia Romeo. l/> sciopero è s ta to proclamato dalla Federa
zione dei metalmeccanici per riproporre al padronato ed al 
governo l'urgenza d» temi ben precisi: lo sbocco delle vertenze 
aperte nei diverbi compar t i : la realizzazione dei piani di setto
re- ne! quadro della riconversione industriale, la difesa e !o 
sviluppo, .soprattutto nel Mezzogiorno, dei livelli di occupa
zione. la riforma delie Partecipazioni statali a t t raverso modi
fiche ustjtuzionali ed una più incisiva strategia industriale, 
scelte d» programmazione territoriale coerenti ai piani di svi
luppo s t t tora l i . 

A Genova sono previsti cortei ed una manifestazione in 
centro, a Caricamento, con la partecipazione di Sergio O t t a 
vini, segretario confederale della CGIL. 

J / « 


